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Le esposizioni all’interno dei luoghi di lavoro dipendono
anche da: 

eventuali misure di protezione o contenimento
corretta installazione e stato di manutenzione degli

apparati
procedure di utilizzo
caratteristiche degli ambienti
disposizione delle postazioni di lavoro
particolari abitudini di ogni singolo lavoratore

interessato

In alcuni casi, semplici interventi di tipo amministrativo 
possono ridurre notevolmente i livelli di esposizione



Campi elettrici e magnetici staticiCampi elettrici e magnetici statici
sono presenti campi elettrici e magnetici statici 
ovunque vi siano apparecchiature alimentate da 
tensione continua o linee percorse da elevate 
correnti continue
possono risultare esposti a livelli molto superiori al 
fondo naturale i lavoratori addetti a processi di 
elettrolisi (ad esempio nella preparazione 
dell’alluminio), 
e coloro che operano 
nel comparto ferroviario 
su trasporti alimentati 
in corrente continua



nell’industria per la produzione di grandi elettrodi 
per archi voltaici, elevate correnti elettriche continue 
(∼ 150 kA) vengono applicate durante il processo di 
“grafitazione” degli elettrodi medesimi, con esposizioni 
a induzioni magnetiche anche superiori a 10 mTesla



reattori nucleari
acceleratori di particelle 
camere a bolle

i livelli tipici di esposizione al campo magnetico statico 
in applicazioni industriali o di ricerca, non sono 
correlati a effetti diretti nei confronti dell’organismo, 
ma possono comportare interferenze con gli stimolatori 
cardiaci, e problemi per i portatori di protesi 
metalliche



“Guidelines on limits of exposure to static
magnetic fields” (2009) 

l’ICNIRP raccomanda di segnalare le 
zone con livelli di induzione magnetica
superiori a 0.5 mT per garantire da 
potenziali effetti indiretti (possibili 
interferenze con dispositivi medici 
elettronici impiantati e effetti meccanici 
su protesi ferromagnetiche) 



Campi elettrici e magnetici ELF Campi elettrici e magnetici ELF 
negli ambienti industrialinegli ambienti industriali

la frequenza di 50 Hz (60 
Hz nel Nord America) è
universalmente impiegata 
per il trasporto e l’impiego 
dell’energia elettrica

ogni linea elettrica aerea o 
interrata, cablaggio, barra 
di trasmissione, cavo,
costituisce una sorgente di 
dispersione nell’ambiente 
circostante



Campi elettrici e magnetici ELF Campi elettrici e magnetici ELF 
negli ambienti industrialinegli ambienti industriali

al di sotto di una linea a 380 kV il campo elettrico può 
raggiungere e superare i 5 kV/m e l’induzione magnetica 
qualche decina di μTesla
l’esposizione degli addetti alle centrali elettriche, è
stata stimata attorno a 40 μTesla come valore medio, 
con picchi sensibilmente più elevati, specie per gli 
addetti alla manutenzione delle linee 

Per prevenire interferenze con 
stimolatori cardiaci impiantati 
l’American Conference of 
Governmental Industrial Hygienists 
(ACGIH) raccomanda i livelli di 
esposizione (50/60 Hz):

E = 1 kV/m
B = 100 μT



la necessità di distribuire l’energia all’interno degli impianti 
può comportare prossimità tra le postazioni di lavoro ed i 
cablaggi, con presenza di elevati livelli di campo magnetico

nell’industria per la produzione di 
grandi elettrodi per archi voltaici 
nel processo di “grafitazione”
degli elettrodi sono stati 
riscontrati dei livelli di induzione 
magnetica a 50 Hz tra 1 e 10 
mTesla, in postazioni di lavoro 
lontane dal processo ma 
interessate dai cablaggi di 
alimentazione



ogni apparecchiatura alimentata con correnti elevate 
costituisce una potenziale sorgente

500 500 μμTT èè il valore dil valore d’’azione @ azione @ 50 Hz50 Hz



esposizioni significative sono riscontrabili nei 
processi di smerigliatura a mano (tra  100 e 600 
μTesla),

500 500 μμTT èè il valore dil valore d’’azione @ azione @ 50 Hz50 Hz



nei vari tipi di forni elettrici 
e nelle fonderie (fusione 
e trattamento dell’acciaio 
e altri metalli) i lavoratori 
possono risultare esposti 
con continuità
a campi magnetici tra 
100 μTesla e 10 mTesla
con picchi superiori ai 
100 mTesla
nel caso dei saldatori 



esposizione a campi magnetici per i macchinisti 
delle Ferrovie valutabile in media attorno a 1 
μTesla, in un intervallo spettrale tra 5 e 500 
Hz

valori più elevati previsti in seguito alla 
trasformazione delle linee in continua in linee a 
corrente alternata a 25 kV, nell’ambito dei 
progetti per l’alta velocità
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per concessione del National Institute for Working Life (Svezia)



sorgenti di esposizione a campi elettromagnetici 
negli ambienti di lavoro di primaria importanza, si 
basano sulla trasformazione in calore dell’energia 
elettromagnetica assorbita dal materiale oggetto di 
trattamento

le applicazioni sono numerose e si stima che in Italia il 
numero di apparati esistenti sia dell’ordine delle 
decine di migliaia tradizionalmente suddivisi in tre 
categorie secondo il principio e le modalità di 
funzionamento: 
• a perdite dielettriche
• a induzione magnetica
• a microonde

Riscaldatori industriali a radiofrequenza e Riscaldatori industriali a radiofrequenza e 
microondemicroonde



i riscaldatori a microonde vengono impiegati per la 
disinfestazione, precottura ed essiccamento di 
prodotti alimentari, e rappresentano l’equivalente 
dei comuni forni di uso domestico ma con potenze 
molto più elevate

essi non costituiscono sorgenti significative di 
esposizione, a meno di grave usura o 
deterioramento delle guarnizioni sulle aperture







sono in grado di produrre calore direttamente all’interno 
del materiale trattato, e vengono impiegati nell’industria 
del legno (incollaggio e piegatura), per la saldatura e 
stampaggio di manufatti in plastica (PVC) e nell’industria 
tessile (essiccamento delle fibre)

due strati di materiale da trattare vengono pressati tra 
due elettrodi a piastre di dimensioni variabili alimentati 
con radiofrequenza tramite barre conduttrici

le potenze variano da alcune centinaia di W fino a 
diverse decine di kW, e le frequenze d’uso vanno da 
qualche MHz sino a 50 MHz, anche in ragioni delle 
dimensioni degli applicatori e del materiale da trattare (le 
macchine per la plastica lavorano alla frequenza ISM di 
27.12 MHz, quelle per il legno a frequenze più basse)

Riscaldatori a perdite dielettriche



la sola misura del campo elettrico risulta conservativa dato 
il principio di funzionamento dell’applicatore, che è un 
condensatore a facce piane e parallele in grado di 
generare intensi campi elettrici al suo interno (decine di 
kV/m)

i livelli di esposizione risultano potenzialmente tra i più
significativi (tipicamente tra 0.1 e 20 A/m per il campo 
magnetico e tra 10 e 300 V/m per il campo elettrico) e 
dipendono:
• dalla potenza 
• dal tipo e configurazione degli applicatori
• dalle procedure di impiego
• dalla posizione del lavoratore
• dalla presenza di riflessioni o meno su superfici     
metalliche 



Apparati per l’incollaggio di manufatti in plastica: 

campo elettrico fino a 1 kV/m 
nella postazione dell’operatore

Correnti di 
scarica verso 
terra dell’ordine 
di 600 mA

SAR locale (caviglie) fino a 
100 W/kg 
SAR medio tra 0.12 e 2 W/kg 

valore di azione 2004/40/CE 61 V/m (10–110MHz)

limite di esposizione 2004/40/CE SAR medio = 0.4 W/kg

SARlocale = 20 W/kg

Per confronto:Per confronto:



La misura della corrente indottamisura della corrente indotta consente di verificare il 
rispetto delle restrizioni di base sul SAR locale

Tra 10 Tra 10 –– 110 MHz110 MHz

Misura della corrente totale in gambe, 
braccia e collo

Misura della corrente di scarica a 
terra attraverso i piedi



indagini condotte nel settore dell’incollaggio e 
curvatura del legno nella regione Friuli, ha 
evidenziato come, a partire da una diffusa 
condizione di cattivo utilizzo e installazione 
delle macchine con elevate esposizioni da parte 
degli addetti, l’attuazione di semplici interventi 
di bonifica e contenimento e l’adozione di più
corrette procedure di impiego, producano una 
significativa riduzione dell’esposizione, entro i 
livelli di riferimento per gli effetti acuti



http://www.markperi.com/mpi_console_series.php
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vengono sfruttati intensi campi magnetici per produrre 
calore all’interno di metalli e semiconduttori. Il campo di 
applicazione è nel trattamento dei materiali metallici
(saldatura, indurimento, tempera, fusione, etc.), e 
nell’industria elettronica

il materiale da trattare (ad esempio i due tratti di tubo da 
saldare) viene posto all’interno di un applicatore a forma 
di solenoide o a spira che, alimentato con la 
radiofrequenza, cede energia al materiale attraverso 
l’induzione nello stesso di elevate correnti

le potenze possono variare tre le centinaia di kW e le 
migliaia di kW (per grossi impianti di saldatura tubi), e la 
frequenza d’uso varia dal centinaio di kHz sino a qualche 
MHz (tra 200 e 500 kHz per la saldatura dei tubi 
metallici) 

Saldatrici a induzione



il maggior interesse è concentrato sulla componente 
magnetica dei campi 

i livelli di esposizione risultano elevati in assenza 
delle opportune misure di protezione e contenimento

ad esempio per un apparato funzionante alla frequenza di 
10 kHz,  alla distanza di 1 m si possono rilevare livelli di 
induzione magnetica variabili tra 30 µT e 500 µT e a 10 
cm di distanza picchi fino a 5 mT 

valore di azione 2004/40/CE          30,7 µT



i livelli dipendono in modo critico, oltre 
che dalla potenza della macchina, dal 
tipo e configurazione degli induttori, 
dalla posizione del lavoratore rispetto 
ad essi, dalla presenza di altri oggetti 
metallici, e dalle procedure di impiego 
dell’apparato





Forme d'onda complesse o impulsive



Forme d'onda complesse o impulsive







Campo di polarizzazione
Campo magnetico statico

Attiva il moto precessionale dei protoni
Campo di eccitazione

Impulsi di campo a radiofrequenza
Innesca la condizione di risonanza

Bobine a radiofrequenza
•Di volume
•Di superficie
•Impiantabili

Bobine di gradiente

Magneti 
•resistivi 
•permanenti
•a superconduzione 

Sorgenti di CEM in dispositivi MRISorgenti di CEM in dispositivi MRI

Gradienti di campo 
Impulsi di campo a gradiente LF

Tecniche di imaging





http://av.rds.yahoo.com/_ylt=A0Je5W.eZWREFWMBbQ9nNaMX;_ylu=X3oDMTBvMmFkM29rBHBndANhdl9pbWdfcmVzdWx0BHNlYwNzcg--/SIG=11ehhd6pm/EXP=1147516702/**http%3a//www.indianamri.com/
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Campi elettrici e magnetici ELF Campi elettrici e magnetici ELF 
negli ambienti ospedalieri negli ambienti ospedalieri 

apparati di magnetoterapia:
solenoidi di circa 60-70 cm di diametro, che 
generano campi magnetici in bassa frequenza, di 
norma tra 16 Hz e 100 Hz, secondo forme d’onda 
e sequenze temporali molto varie e spesso 
differenti tra i diversi apparati

le applicazioni vengono 
prescritte per un vario 
insieme di sintomatologie, 
tra cui la terapia contro il 
dolore, o problemi 
muscolo-scheletrici



campi dell’ordine del mTesla all’interno dei 
solenoidi, di qualche decina di μTesla nel diretto 
intorno (fino a un paio di metri) dagli stessi, e di 
qualche μTesla nei rimanenti spazi dei locali di 
impiego

i campi magnetici sono rilevabili anche nei locali 
adiacenti, non essendo attenuati dalle strutture 
murarie. Presenza di postazioni lavorative fisse 
(ad esempio sportelli per l’utenza) situate in locali 
adiacenti con gli ambienti di magnetoterapia, con 
livelli di esposizione per il personale fino alla 
decina di μTesla

gli apparati presenti nei reparti di terapia 
intensiva possono produrre esposizioni nel 
personale sanitario fino a circa 20 μTesla di 
induzione magnetica, in una banda che si estende 
fino alla decina di kHz



Apparati per diatermia
le apparecchiature di marconiterapia operano con onde 
continue alla frequenza ISM di 27.12 MHz; possono 
ancora trovarsi in uso vecchie apparecchiature operanti 
alla frequenza ISM di 40.68 MHz
le potenze massime vanno dai 300 ai 500 W, con 
possibilità di regolazione, ma la maggior parte degli 
operatori applica al paziente una potenza compresa tra 
100 e 200 W

gli applicatori sono sia di tipo 
capacitivo (a doppio 
elettrodo) che induttivo (a 
bobina), in funzione della 
parte del corpo da trattare e 
del tipo di applicazione

http://go.virgilio.it/clkc_M_search_immagini_google_0__1_1/http://www.passerielettromedicali.com/img_prod/fam_9/foto_famiglia.jpg


gli apparati di radarterapia lavorano alla frequenza 
ISM di 2.45 GHz; raramente si trovano in uso vecchi 
dispositivi operanti alla frequenza ISM di 433.92 
MHz

le potenze massime sono dell’ordine dei 300 W, 
con possibilità di regolazione, ma la maggior parte 
degli operatori applica potenze comprese tra 50 e 
100 Watt

gli applicatori sono antenne di forme e dimensioni 
variabili, caratterizzate da fasci di radiazione 
relativamente stretti, di circa 30° di apertura



http://www.tema-srl.com/radar3.htm


in prossimità degli applicatori l’intensità del campo elettrico 
può raggiungere diverse centinaia di V/m, mentre nei vari 
ambienti viciniori sono riscontrabili valori fino a diverse 
decine di V/m, in funzione dell’orientazione degli apparati e 
del materiale costruttivo dei locali  

valore di azione 2004/40/CE            
61 V/m    (27.12 MHz)

137 V/m    (2.45 GHz)

esposizioni indebite possono interessare gli
accompagnatori ed i pazienti in attesa, che si trovano 
nel reparto per effettuare altre terapie (applicazioni 
locali, ultrasuoni, terapie manuali, etc.)





in entrambe le tecniche di diatermia, il paziente risulta 
esposto a livelli estremamente intensi che rappresentano 
l’agente terapeutico in grado di produrre riscaldamento 
nei tessuti oggetto della terapia

l’entità e la geometria dei campi dispersi 
dipendono criticamente dalla configurazione 
degli applicatori e dalla proprietà delle 
superfici circostanti oltre che dalla potenza

i campi  possono propagarsi negli ambienti circostanti,
fino a distanze maggiori della decina di metri:
livelli di fondo non inferiori a circa 5 V/m, e valori dello 
stesso ordine anche negli ambienti confinanti



spesso vengono segnalate interferenze con altri apparati 
diagnostici o terapici (ad esempio elettrocardiografi) con 
basso livello di immunità dai disturbi elettromagnetici

stato di cattiva gestione delle attrezzature:
le misure cautelative elementari, come ad esempio 
posizionare le macchine in modo tale che l’orientamento 
degli applicatori non favorisca la propagazione del campo 
verso zone di presenza o di transito, vengono quasi 
regolarmente disattese

semplici interventi di riorganizzazione e sistemazione 
degli apparati, insieme con l’adozione di corrette 
procedure operative, spesso consentono di ridurre entro 
livelli accettabili le esposizioni non desiderate



Elettrobisturi 

Esposizioni variabili in 
funzione del tipo di apparato 
(monopolare o bipolare) e 
della modalità di utilizzo 
(taglio - onda continua e/o 
cauterizzazione - impulsi) a 
frequenze di 0,3-1 MHz e 
2.4 MHz 



Elettrobisturi 

potenziale superamento 
dei limiti di esposizione  
2004/40/CE per le 
correnti indotte



Apparati per telecomunicazioniApparati per telecomunicazioniApparati per telecomunicazioni
gli operatori la cui mansione 
comporta l’ascesa su torri e 
tralicci, per l’installazione o la 
manutenzione di sistemi radio 
FM o televisivi UHF possono 
risultare esposti a campi 
elettrici fino a 1000 V/m, e 
magnetici fino a 5 A/m

esposizioni meno rilevanti sono associate alla vicinanza a 
sistemi radar per il controllo del traffico aereo, 
nonostante potenze di picco dell’ordine dei 10 Watt/m2



nei centri di trasmissione militari, può occorrere che sistemi 
antenna si trovino prossimi a strutture che ospitano uffici, o 
risultino accessibili per la necessità di presidiare le 
installazioni

Dati di esperienza diretta:

in assenza delle opportune misure di protezione, operatori 
potevano risultare esposti a campi elettrici tra 20 e 150 
V/m per sistemi operanti tra 2 MHz e 30 MHz, e ad un 
livello medio di 30 V/m, con picchi fino 150 V/m, per sistemi 
operanti tra 100 kHz e 150 kHz



Esposizioni rilevanti possono 
riguardare anche operatori 
addetti alla manutenzione di 
stazioni radio base GSM (900MHz 
- 1800 MHz) e UMTS (1900 MHz 
– 2200 MHz).

Ad esempio un’antenna 
omnidirezionale GSM 900 MHz, 
potenza totale 80 W, produce una 
densità di potenza pari a  100 
W/m2 a circa 10 cm di distanza e 
superiore a 22.5 W/m2 (valore di 
azione 2004/40/CE) a 60 cm di 
distanza nella direzione del fascio 
principale (condizioni teoriche di 
“worst case”) 



sistemi di trasmissione portatili a radiofrequenza: 

CEI EN 50360: “Norma di prodotto 
per dimostrare la conformità dei 
telefoni portatili ai limiti di base 
relativi all’esposizione umana ai campi 
elettromagnetici (300 MHz - 3 GHz)

Possibili superamenti del SAR locale nella 
testa possono verificarsi nel caso di 
sistemi TETRA montati su autoveicoli per 
improprie procedure di utilizzo (frequenza 
di funzionamento 400 MHz e potenze di 
picco variabili tra 3 e 30 W) 





Titolo VIIITitolo VIII
Capo ICapo I

Disposizioni generaliDisposizioni generali
Art. 180Art. 180



Titolo VIIITitolo VIII
Capo IVCapo IV

Campi elettromagneticiCampi elettromagnetici



Quando si applica il Capo I del titolo VIII?Quando si applica il Capo I del titolo VIII?

Art. 306Art. 306
Disposizioni finaliDisposizioni finali

22. Le disposizioni di cui agli articoli 17, comma 1, lettera a) e 28, 
nonché le altre disposizioni in tema di valutazione dei rischi che ad 
esse rinviano, ivi comprese le relative disposizioni sanzionatorie, 
previste dal presente decreto, diventano efficaci a decorrere dal 1 
gennaio 2009 (legge 129/2008); fino a tale data continuano a 
trovare applicazione le disposizioni previgenti..



Quando entra in vigore ilQuando entra in vigore il
Capo IV?Capo IV?

Art. 306Art. 306 Disposizioni finaliDisposizioni finali



Direttiva Direttiva 
2008/46/CE2008/46/CE



??????

Che si fa dal 1 gennaio 2009 
e fino al 30 aprile 2012?



http://www.ispesl.it/linee_guida/Fattore_di_rischio/FAQ%20AFisici%20x%20web.pdf



EN 50499 "Procedure for the assessment of the 
exposure of the workers to electromagnetic fields"

definisce il processo della valutazione
è un documento cruciale ai fini dell'applicazione della 

direttiva, in quanto contiene un lista di esclusioni in 
relazione ad apparati o famiglie di apparati che:

sono intrinsecamente aderenti ai limiti della 
direttiva
rispettano standard di prodotto ispirati alla 
direttiva

CENELEC EN 50499 CENELEC EN 50499 



proceduraprocedura di di valutazionevalutazione secondosecondo ll’’ENEN 5049950499



Postazioni conformiPostazioni conformi11
Postazione di 

lavoro
Tipo di apparato Note

Postazioni aperte 
al pubblico

Tutte le postazioni di lavoro aperte al pubblico 
e conformi con i limiti di esposizione 
contenuti nella Raccomandazione del 
Consiglio 1999/519/CE o nel DPCM 8 luglio 
2003 sono considerati conformi.

Tutte le postazioni Attrezzature marcate CE che sono state valutate 
utilizzando le norme armonizzate riportate nelle Note

EN 50360
EN 50364
EN 50371
EN 50384
EN 50385
EN 50392
EN 50401
EN 60335-2-25
EN 60335-2-90

Tutte le postazioni Apparecchi di illuminazione Esclusa illuminazione specializzata alimentata 
a RF

Tutte le postazioni Computer e apparecchiature informatiche

Tutte le postazioni Attrezzature per ufficio Smagnetizzatori di nastri necessitano di 
ulteriori approfondimenti

Tutte le postazioni Cellulari e telefoni cordless, WLAN (es. Wi-Fi) Limitatamente alle apparecchiature per l’uso 
da parte del pubblico

Tutte le postazioni Ricetrasmittenti Solo i modelli con potenza emessa media 
inferiore a 20 mW

Tutte le postazioni Strumenti elettrici portatili e palmari

Tutte le postazioni Strumenti di riscaldamento portatili (pistole a colla, termo pistole, ecc.) 
EN 60335-2-45



Postazioni conformiPostazioni conformi22
Tutte le 
postazioni

Attrezzature audio e video Alcune tipologie usanti radiotrasmettitori 
necessitano di ulteriori approfondimenti

Tutte le 
postazioni

Apparecchiature portatili prive di 
trasmettitori a radiofrequenza

Tutte le 
postazioni

Caricabatterie La norma di riferimento è la EN 60335-2-29
Riguarda l’uso di caricabatterie per 
elettrodomestici, per garages, industria 
leggera, aziende agricole.

Tutte le 
postazioni

Rete elettrica (50 Hz) nel posto di lavoro e circuiti elettrici di 
distribuzione e trasmissione che attraversino la postazione 
di lavoro. Si valuta separatamente campo elettrico e 
magnetico.
Per il campo magnetico sono conformi:
-tutte le installazioni elettriche con correnti inferiori a 100 A;
-ogni circuito dove i conduttori sono racchiusi e hanno 
corrente netta inferiore a 100 A;
-tutti i componenti di una rete che soddisfino i precedenti 
requisiti (cavi, interruttori, trasformatori, ecc.)
Per il campo elettrico sono conformi:
-tutte i circuiti e i cavi interrati a qualsiasi tensione
-cavo nudo o barra conduttrice di valore nominale fino a 100 
kV ; linee sospese sovrastanti il posto di lavoro fino a 125 kV
e di qualsiasi voltaggi se il posto di lavoro è interno.

Il rispetto con i limiti di esposizione per le 
postazioni di lavoro si basa sulla 
dimostrazione che le esposizioni sono più
basse dei limiti della Raccomandazione 
Europea (1999) per l’esposizione della 
popolazione ai campi elettromagnetici.

Tutte le 
postazioni

Attrezzature ed strumentazione di controllo e misura

Tutte le 
postazioni

Elettrodomestici Elettrodomestici professionali (cucine, 
macchine per lavanderia, forni a 
microonde) in uso in ristoranti, negozi, ecc. 
sono inclusi.
Piani cottura professionali ad induzione 
necessitano di ulteriori approfondimenti



LuoghiLuoghi di di lavorolavoro ““automaticamenteautomaticamente conformiconformi””

telefoni
attrezzature da ufficio
computers
illuminazione
stufe elettriche per riscaldamento
sistemi antitacchieggio e apparati simili
motori elettrici
elettrodomestici
dispositivi alimentati a batterie
trasformatori a bassa potenza
attrezzature marcate CE riferite a standards CEM
ogni situazione conforme ai limiti per il pubblico
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Tipo di apparato Note
Macchinari ed apparati per 
elettrolisi industriale

Sia in caso di alimentazione con corrente alternata (AC) che 
continua (DC)

Saldatori elettrici e forni per fusione 
Riscaldatori dielettrici

Riscaldatori ad induzione

Saldatori dielettrici

Magnetizzatori e smagnetizzatori 
industriali

Inclusi demagnetizzatori per nastri

Illuminazione specializzata 
alimentata a RF

Dispositivi al plasma e a 
radiofrequenza

Inclusi quelli per deposizione e sputtering in vuoto

Diatermia Tutti i trattamenti medici che ricorrono ad apparecchiature e 
dispositivi in grado di erogare alte potenze medie a RF (> 100 mW)

Trasporti elettrici: treni e tram (Attualmente all’esame della commissione TC 9X  WG10 del 
CENELEC)

Radars Tipicamente controllo del traffico aereo civile e militare, radar 
meteo, e a lunga distanza

Sistemi di controllo integrità
elettrici (electric crack detector)
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Tutti i dispositivi medici che 
usino intenzionalmente 
esposizione a radiazione 
elettromagnetica o applicazione 
di corrente.

Apparati industriali di 
essiccamento e riscaldamento a 
microonde

Stazioni radio base Ulteriori valutazioni sono necessarie se il lavoratore può 
avvicinarsi in prossimità delle antenne oltre, cioè, la distanza 
ritenuta di sicurezza per l’esposizione della popolazione.

Rete elettrica (50 Hz) nel posto di 
lavoro e circuiti elettrici di 
distribuzione e trasmissione che 
attraversino la postazione di 
lavoro che non soddisfino i criteri 
della precedente tabella
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